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Princìpi generali in materia di artigianato 

ONOREVOLI SENATORI. — Lo scioglimento 
anticipato della settima legislatura ha im­
pedito, come avvenne già nella sesta legi­
slatura, l'approvazione della legge di prin­
cìpi per l'artigianato. Per il fatto che è stato 
operato il trasferimento alle regioni della 
potestà in materia di artigianato secondo il 
dettato dell'articolo 117 della Costituzione 
e in attuazione della legge 22 luglio 1975, 
n. 382, è sempre più evidente che la legge 
25 luglio 1956, n. 860, con cui si diede una 
regolamentazione all'attività dell'artigiana­
to, esprime una impostazione centralìstica 
che ha creato ormai un contenzioso tra Stato 
e Regioni con conseguenze negative sull'atti­
vità della categoria: valga, per tutti il fatto 
che le Commissioni per l'artigianato scadute 
ormai da oltre sette anni sono nella condi­
zione di non poter più operare neanche in 
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regime di proroga poiché sono pressoché dis­
solte. Il Governo, dal canto suo, dimostra 
dì ignorare questa situazione non avendo 
ancora provveduto all'elementare dovere di 
assumere l'iniziativa per normalizzare la si­
tuazione insistendo sulla abusata vìa dei 
decreti di proroga. 

È sufficiente questo solo riferimento per 
intendere tutta l'urgenza che il Parlamento 
risolva la questione superando l'incapacità 
sinora dimostrata dal Governo, poiché la 
inadempienza verso le Regioni e verso la ca­
tegorìa non può ulteriormente protrarsi: 
siamo ormai ai settimo provvedimento di 
proroga scaduto anch'esso il 31 dicembre 
1979.~ 

Qualora non dovesse essere rapidamente 
approvata la legge di principi ohe consenta 
alle Regioni di assumere i provvedimenti 
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legislativi di propria competenza, questa lo­
ro prerogativa verrebbe vanificata e l'eco­
nomia nazionale verrebbe ulteriormente pri­
vata dell'apporto che può venire dalle im­
prese artigiane per uscire dalla crisi, accre­
scere la produzione, soprattutto l'occupazio­
ne nel Mezzogiorno, e favorire la mobilità 
dei lavoratori nei processi di ristrutturazio­
ne industriale. La nuova legge di principi, 
nell'attuazione del dettato costituzionale, de­
ve consentire che le potenzialità imprendi­
toriali esistenti nell'artigianato italiano pos­
sano esprimersi dando un contributo non 
trascurabile sui piano economico e su quel­
lo politico più generale. 

Il Paese vive un profondo travaglio per 
il rifiuto opposto dalle forze conservatrici, 
che si esprimono principalmente nella DC, 
alla ricerca dell'intesa necessaria per uscire 
dalla crisi, che permane grave nei suoi ca­
ratteri strutturali e in un quadro reso an­
cor più difficile dalla crisi energetica. Il 
divario tra il Centro-nord e il Mezzogiorno 
si accentua; permane una grande forza-la­
voro inutilizzata con 1.600.000 disoccupati; 
oltre 700.000 giovani sono in cerca di prima 
occupazione; si allarga la fascia dei lavo­
ratori precari, si estendono il lavoro nero 
e quel complesso di fenomeni negativi che j 
hanno dato luogo alla individuazione di una i 
« economia sommersa » : tutto ciò indica la 1 

i 

necessità di affrontare con urgenza i nodi ! 
che impediscono il rinnovamento' del Paese. ; 

In questo sforzo per il risanamento eco- j 
nemico così come nella battaglia per scan- ! 
figgere il terrorismo, gli artigiani italiani j 
sono una forza produttiva importante, sehie- j 
rata sul terreno del rinnovamento e della di- 1 
fesa della democrazia. Si tratta di 1 milione i 
e 300 mila imprese che occupano oltre 3 j 
milioni e 500 mila lavoratori, che assieme j 
alle piccole e medie industrie partecipano 
alla formazione del reddito nazionale in mi­
sura assai ampia, facendo leva in grandis­
sima parte sulle proprie capacità imprendi­
toriali e di autofinanziamento. Un settore, 
perciò, al quale occorre dare una normati­
va che ne favorisca il potenziamento e lo 
sviluppo nell'interesse generale dell'eco­
nomia. 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il disegno di legge che viene presentato 
dai senatori del gruppo comunista riprodu­
ce la struttura di quelli presentati nella sesta 
e nella settima legislatura; va detto che nelle 
ultime settimane della legislatura — gen­
naio-febbraio 1979 — anche per l'iniziativa 
del nostro Gruppo, era iniziata la discussio­
ne sulle proposte presentate da altri grup­
pi e dal Governo. È trascorso un altro anno 
ma il Governo è rimasto assente nella ini­
ziativa legislativa. Il disegno di legge dei 
parlamentari comunisti fissa, coerentemen­
te coi dettato costituzionale, i princìpi essen­
ziali ai quali la legislazione delie Regioni 
deve attenersi nella emanazione dei provve­
dimenti di loro competenza, amplia la di­
mensione dell'impresa in considerazione del­
ie tendenze in atto nel settore dell'artigia­
nato e in accoglimento delie proposte delle 
organizzazioni di categoria nonché delle in­
dicazioni espresse dalle Regioni; stabilisce il 
voto diretto e il metodo proporzionale per 
l'elezione degli organismi di governo della 
categoria. Si tratta nell'insieme di misure 
essenziali per favorire le grandi potenzialità 
produttive e democratiche presenti nella ca­
tegoria; sono decisive, per sviluppare l'arti­
gianato, un'azione organica che affronti i no­
di del credito, del collocamento e della for­
mazione professionale, dell'associazionismo, 
delle aree produttive, della previdenza, del 
fisco, dell'energia, del commercio estero. In 
tal modo gli artigiani possono consolidare e 
qualificare la loro presenza e dare un im­
portante contributo per il rinnovamento e 
per il risanamento economico del Paese, per 
la creazione di posti di lavoro nel Mezzogior­
no soprattutto per i giovani e per le donne. 

La possibilità, la volontà della categoria 
di andare in questa direzione, sono state te­
stimoniate dalla mobilitazione e dalle mani­
festazioni unitarie degli artigiani svolte nel 
mese dì dicembre 1979 e negli incontri tra le 
delegazioni della categoria e i gruppi parla­
mentari, 

Siamo consapevoli delle maggiori difficol­
tà oggi esistenti a fare avanzare una politica 
di rinnovamento economico per la quale è 
impegnato anche l'artigianato italiano; l'af­
fossamento della politica di solidarietà na­
zionale da parte della Democrazia cristiana 
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pesa anche sulle prospettive dell'artigianato, 
ma siamo convìnti che Fazione unitaria della 
categoria, delle proprie organizzazioni sin­
dacali e l'impegno delle forze politiche de­
mocratiche che in più occasioni hanno rico­
nosciuto il valore dell'artigianato non solo 
per la funzione che ha nella produzione del 
reddito nazionale ma anche per il contributo 
nella lotta al terrorismo e nella difesa della 
democrazia, riusciranno a superare le diffi­
coltà che sinora hanno impedito l'emana­
zione della legge di princìpi. 

L'articolato del presente disegno di legge i 
fissa all'articolo 1 la potestà delle Regioni 
in attuazione dell'articolo 117 della Costitu­
zione; all'articolo 2 sono stabiliti requisiti 
per il riconoscimento della qualifica di im­
prese artigiane; all'articolo 3 è introdotta la 
innovazione più rilevante rispetto alla legge 
25 luglio 1956, n, 860, e cioè la possibilità di 
occupare 25 addetti nelle imprese che non 
lavorano in serie, 15 in quelle che lavorano 

in serie ma con processi non totalmente 
meccanizzati, 10 nel servizio trasporto, 15 
nelle costruzioni edilizie, 35 nelle attività 
artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento 
su misura; l'articolo 4 detta norme per le 
imprese associate, mentre negli articoli 5 e 6 
si dettano norme per la istituzione degli albi 
delle imprese artigiane e delle Commissioni; 
l'articolo 7 afferma la libertà di stabilimen­
to di impresa e l'articolo 8 detta disposizio­
ni transitorie e finali. 

Onorevoli senatori, la legge di princìpi 
di cui hanno urgenza gli artigiani, le Re­
gioni, il mondo produttivo, può costituire 
un elemento importante di fiducia verso io 
Stato in un momento così difficile per il 
Paese. I senatori comunisti sollecitano lo 
impegno dei gruppi democratici e del Gover­
no al fine di evitare nuove cocenti delusioni 
tra gli artigiani italiani ed auspicano una 
rapida approvazione del Parlamento della 
legge-quadro per l'artigianato. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Potestà delle Regioni) 

Spetta alle Regioni, ai sensi dell'articolo 
117 della Costituzione, emanare norme legi­
slative in materia di artigianato nei limiti 
dei princìpi fondamentali stabiliti dalla pre­
sente legge, fatte salve le specifiche compe­
tenze delle Regioni a statuto speciale e delle 
Province autonome. 

Art. 2. 

(Requisiti per il riconoscimento 
della qualifica di impresa artigiana) 

È artigiana l'impresa che risponda ai se­
guenti requisiti: 

a) che abbia per scopo la produzione 
di beni, di natura usuale od artistica, o la 
prestazione di servizi, ivi comprese le at­
tività di produzione di beni e servizi con­
nessi all'agricoltura, nonché le attività di 
produzione, conservazione e trasformazione 
di prodotti ittici, purché svolte con mezzi 
propri, escluse le imprese agricole, pesche­
r e t e e quelle esercenti attività intermedia­
rie nella circolazione dei beni o ausiliarie di 
queste ultime; 

b) che sia organizzata e diretta median­
te il prevalente lavoro professionale del suo 
titolare il quale ne assume la piena respon­
sabilità, avvalendosi eventualmente della col­
laborazione dei familiari in conformità alle 
norme della legge 19 maggio 1975, n. 151; 

e) che il titolare sia in possesso di auto­
rizzazioni, licenze o concessioni richieste per 
specifiche attività dalle vigenti leggi dello 
Stato, fino a quando le Regioni non provve­
deranno a regolare dette attività con proprie 
leggi. 
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L'impresa artigiana può svolgere la pro­
pria attività in luogo fisso, in apposito la­
boratorio o presso l'abitazione del suo ti­
tolare o in altra sede designata dal com­
mittente, oppure in forma ambulante. 

Per la vendita dei beni di produzione 
propria nel luogo di produzione l'impresa 
artigiana è esonerata dall'obbligo di mu­
nirsi della licenza di commercio prevista 
dalle leggi vigenti. 

Art. 3. 

(Dimensioni dell'impresa artigiana) 

L'impresa artigiana nello svolgimento del­
la sua attività può valersi, nei limiti del pre­
sente articolo, della prestazione di opera di 
personale dipendente a condizione che esso 
sia diretto dal titolare dell'impresa. 

Fermo restando il concorso dei requisiti di 
cui al precedente articolo 2, è considerata 

a) l'impresa che, non lavorando pre­
valentemente in serie, impieghi non più di 
venticinque addetti, compresi gli appren­
disti in numero non superiore a dodici; 

b) l'impresa che, effettuando lavorazioni 
in serie con processo non del tutto mecca­
nizzato, impieghi complessivamente non più 
di quindici addetti, compresi gli apprendisti 
in numero non superiore a cinque; 

e) l'impresa che, prestando servizio di 
trasporto di merci o di persone, impieghi 
complessivamente non più di dieci addetti; 

d) l'impresa che, svolgendo attività di 
costruzioni edili, impieghi complessivamen­
te non più di quindici addetti; 

e) l'impresa che, svolgendo la propria 
attività nel settore dei lavori artistici, tradi­
zionali e dell'abbigliamento su misura, im­
pieghi complessivamente non più di trenta­
cinque addetti, compresi gli apprendisti in 
misura non superiore a quindici; 

/) l'impresa che, nei limiti dimensiona­
li previsti dalle precedenti lettere, compu­
tando in essi i soci partecipanti, oltreché 
nella forma individuale, sia costituita in 
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forma di cooperativa o di società, escluse le 
società per azioni o in accomandita per azio­
ni; a responsabilità limitata e in accoman­
dita semplice a condizione che la maggio­
ranza dei soci o uno, nell'ipotesi di due soci, 
partecipi personalmente al lavoro e nell'im­
presa il lavoro abbia funzione preminente 
sul capitale. 

Nel computo degli addetti di cui alle pre­
cedenti lettere vanno compresi i familiari 
indicati nella lettera b) del precedente arti­
colo 2. 

Con l'espressione « processo non del tutto 
meccanizzato » di cui alla precedente lette­
ra b) si intende un sistema di produzione 
nel quale oltre alla manovra manuale delle 
macchine l'intervento personale e manuale 
del titolare e suoi dipendenti venga effet­
tuato in qualche altra fase della lavorazione. 

L'elenco delle attività nei settori di cui 
alla precedente lettera e) è determinato ogni 
quadriennio — ed in sede di prima appli­
cazione entro tre mesi dalla entrata in vi­
gore della presente legge — nelle forme e 
con le modalità previste, per l'esercizio del­
la funzione statale di indirizzo e coordina­
mento, dall'articolo 3, primo e secondo com­
ma, della legge 22 luglio 1975, n. 382, pre­
via consultazione delle associazioni artigia­
ne e delle organizzazioni sindacali dei lavo­
ratori, che siano più rappresentative a livel­
lo nazionale. 

Art. 4. 

(Forme associate fra imprese artigiane) 

Le imprese artigiane iscritte all'albo di 
cui al successivo articolo 5 operanti nello 
stesso settore o in più settori di attività pos­
sono costituirsi in consorzio, cooperativa o 
società consortile anche in forma coopera­
tiva per l'acquisto delle materie prime, se­
milavorati, prodotti finiti, servizi e beni 
strumentali occorrenti alla loro attività per 
la produzione di beni o servizi; per la pre­
sentazione, promozione, commercializzazio­
ne e vendite collettive dei prodotti ivi com­
presi i mercati esteri; per la prestazione di 
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garanzie in operazioni di credito alle im­
prese associate; per la realizzazione di aree 
attrezzate per insediamenti produttivi; per 
concorrere agli appalti pubblici e privati; 
per tutto quanto concerne l'esercizio, lo svi­
luppo e la competitività dell'artigianato. Alle 
forme associative di cui al presente com­
ma sì applicano le agevolazioni disposte per 
la tutela e lo sviluppo dell'artigianato. 

I consorzi, le società consortili e le coope­
rative di cui sopra sono iscritti in apposita 
sezione dell'albo di cui al successivo artico­
lo 5 con l'indicazione per ciascuno delle im­
prese partecipanti. 

Art. 5. 

(Istituzione dell'albo e riconoscimento 
giuridico dell'impresa artigiana) 

Le Regioni istituiscono appositi albi pro­
vinciali o comprensoriali delle imprese ar­
tigiane in possesso dei requisiti di cui ai 
precedenti articoli 2 e 3 che svolgono atti­
vità nel proprio territorio. 

L'iscrizione, la cancellazione e la gestione 
dell'albo sono affidate ad apposite Commis­
sioni per l'artigianato le quali sono tenute 
ad operare in conformità alle norme della 
presente legge e secondo le procedure sta­
bilite con leggi regionali. 

L'iscrizione all'albo avviene su domanda 
del titolare o dei soci dell'impresa artigia­
na. Essa sostituisce l'obbligo della denuncia 
prevista dal testo unico approvato con regio 
decreto 20 settembre 1934, n. 2011, ed è 
esente da imposta di bollo e tasse di con­
cessioni. 

Le Commissioni per l'artigianato devono 
disporre la cancellazione d'ufficio dall'albo 
quando vengono meno i requisiti di cui ai 
precedenti articoli 2 e 3 o viene accertata 
la cessazione dell'attività. Non può essere 
cancellata d'ufficio l'impresa il cui titolare 
sia colpito da invalidità, purché il grado e 
la natura della stessa siano tali da consen­
tirgli l'effettiva direzione dell'impresa. 

In caso di morte del titolare dell'impresa 
artigiana, se la gestione viene assunta di­
rettamente dal coniuge, ovvero dai figli 
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maggiori o dal tutore dei figli minorenni, 
l'impresa stessa rimane iscritta all'albo per 
la durata di cinque anni. 

Contro le decisioni delle Commissioni 
provinciali o comprensoriali gli interessati 
possono avanzare ricorso alla Commissione 
regionale per l'artigianato entro sessanta 
giorni dalla avvenuta comunicazione; la Com­
missione prima di decidere deve in ogni caso 
sentire l'interessato. 

L'iscrizione all'albo costituisce riconosci­
mento giuridico della qualifica artigiana del­
l'impresa e condizione inderogabile per la 
concessione delle agevolazioni ed incentivi 
disposti a favore delle imprese artigiane dai 
provvedimenti statali e regionali. 

Nessuno può adottare quale ditta, inse­
gna o marchio una denominazione in cui ri­
corrano riferimenti all'artigianato se non 
si è iscritti come imprese artigiane nell'albo 
di cui al presente articolo. 

L'albo di cui al presente articolo è sotto­
posto a revisione d'ufficio prima dei sei mesi 
precedenti alla scadenza del mandato delle 
Commissioni per l'artigianato. 

Art. 6. 

(Commissioni per l'artigianato) 

Compete alle Regioni istituire organi rap­
presentativi e di tutela degli interessi del­
l'artigianato che collaborino con gli organi 
regionali e con quelli degli Enti locali al fine 
del miglioramento e dello sviluppo delle at­
tività artigiane nell'esercizio delle rispetti­
ve attribuzioni e secondo gli statuti e le 
leggi regionali. 

Tali organi rappresentanti dell'artigiana­
to sono: 

1) la Commissione, provinciale o com-
prensoriale operante presso la Provincia o 
il Comune capo del comprensorio; 

2) la Commissione regionale operante 
presso la Regione. 

La Commissione provinciale o compren-
soriale, a cui compete di riconoscere la qua­
lifica artigiana delle imprese e di compiere 
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tutti gli atti di iscrizione e cancellazione dal­
l'albo nonché la sua gestione, è composta: 

a) per tre quinti da artigiani eletti, me­
diante suffragio diretto col sistema propor­
zionale sulla base di liste distinte da con­
trassegni, dagli imprenditori iscritti nell'al­
bo provinciale o comprensoriale; 

b) per due quinti da componenti nomi­
nati dalla Regione, dei quali quattro in rap­
presentanza degli artigiani e tre dei lavora­
tori dipendenti da imprese artigiane desi­
gnati dalle locali organizzazioni sindacali 
rispettive più rappresentative. 

La Commissione provinciale o compren­
soriale dura in carica quattro anni ed il pro­
prio presidente deve essere nominato dalla 
stessa tra i componenti di cui alla prece­
dente lettera a). 

La Commissione regionale per l'artigiana­
to è composta dai presidenti delle Commis­
sioni provinciali o comprensoriali quali mem­
bri di diritto e da quattro rappresentanti de­
signati dalle organizzazioni regionali arti­
giane più rappresentative. 

La Regione può chiamare a partecipare 
alla Commissione regionale per l'artigianato 
propri esperti nella materia, ferma restando 
la composizione a maggioranza dei rappre­
sentanti della categoria. 

I componenti non di diritto della Com­
missione regionale per l'artigianato durano 
in carica quattro anni e possono essere ricon-
femati. Le Regioni disciplinano, secondo i 
princìpi della presente legge, la composizio­
ne, le competenze e il finanziamento della 
Commissione regionale e delle Commissioni 
locali, 

Art. 7. 

(Libertà di stabilimento dell'impresa) 

Le Regioni, sia a statuto speciale che a 
statuto ordinario, e le Province autonome 
non possono introdurre limiti o restrizioni 
all'esercizio sul proprio territorio di at­
tività imprenditoriali artigiane da parte di 
cittadini provenienti da altre Regioni o di 
stranieri. 
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Qualsiasi titolo, attestato, diploma o altri 
requisiti di carattere personale o professio­
nale necessari per l'esercizio dell'attività ar­
tigiana devono essere previsti da leggi dello 
Stato. 

Art. 8. 

(Disposizioni transitorie e finali) 

Sono abrogate la legge 25 luglio 1956, nu­
mero 860, e le altre norme di attuazione e 
di coordinamento in materia di artigianato. 
Rimangono tuttavia in vigore le disposizio­
ni di dettaglio delle norme sopra citate so­
stituite specificamente dalla presente legge, 
fino a quando le Regioni non avranno prov­
veduto a disciplinare con proprie leggi gli 
oggetti di quelle disposizioni. 

Le imprese già iscritte all'albo di cui al­
l'articolo 9 della legge 25 luglio 1956, n. 860, 
conserveranno l'iscrizione stessa e le even­
tuali provvidenze già concesse che non po­
tranno essere revocate. 

Il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, assume la deno­
minazione di « Ministero dell'industria ». 


